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Il progetto

Nato da un’idea di Michele Marongiu, appassionato dell’ultracycling, amante 

dei viaggi avventura in bicicletta e da sempre attento al mondo del sociale, 

il progetto Marocco Expedition Women Challenge, si concretizza grazie  

anche all’impegno e il coinvolgimento di figure professionali di primissimo 

livello nel campo medico sportivo e tecnico atletico, il supporto di importanti 

aziende, l’accredito di autorevoli associazioni e il patrocinio della Regione 

Sardegna. Segue di poco la recente impresa “Capo Nord Sardinia Expedition” 

(www.acentroperilsociale.it - FB Capo Nord Sardinia Expedition) ed è un viaggio avventura 

ispirato alle donne e al loro coraggio, in particolare a quelle donne che hanno 

fronteggiato la lotta contro il cancro e che, dopo questa difficile prova, hanno 

deciso di affrontare ancora una volta una sfida impegnativa, certamente meno 

importante ma sicuramente avvincente.

Per farlo, quattro di loro, ex pazienti oncologiche, parteciperanno alla 

“Marocco Expedition”, un raid in mountain bike che, dopo un adeguato 

addestramento tecnico e una meticolosa preparazione atletica, le vedrà 

percorrere piste e sentieri del profondo Marocco, dalle montagne al deserto, 

attraversando piccoli villaggi e remoti insediamenti di popolazioni berbere.

Una spedizione pensata per dare prova che, così come nella vita anche nello 

sport, con la determinazione e il coraggio “l’impossibile può essere possibile”.

La Marocco Expedition Women Challenge potrà essere seguita in tempo 

reale da casa, attraverso un servizio di rilevamento GPS che traccerà 

l’avanzamento sul percorso e passo-passo con servizi fotografici, video e dirette 

Facebook. Sarà inoltre raccontata sul sito www.acentroperilsociale.it,  dedicato 

ad una serie di iniziative sociali, e illustrerà la missione in tutte le sue fasi: da 

quelle della preparazione, con il resoconto di allenamenti e storie di vita 

quotidiana dei partecipanti, fino a quelle della partenza, dello svolgimento e della 

conclusione di tutta l’impresa.

Ci si è posti l’obiettivo di realizzare una vera avventura, superando una agevole 

zona di confort e spingendosi fuori dagli abituali confini dove, cosi come accade 

nei momenti difficili della vita, sarà necessario dare il meglio di sé, percorrendo 

piste impegnative, poco trafficate e fuori dalle rotte principali, che faranno 

comunque scoprire un paese meraviglioso in cui, natura incontaminata, deserti, 

boschi, pianure e montagne, assieme all’innata ospitalità e accoglienza della sua 

gente, saranno una meravigliosa cornice di questa incredibile avventura.
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Con la guida esperta di Maurizio Doro, esploratore estremo, stimato 

professionista ed accreditato organizzatore di viaggi avventura, si pedalerà 

inizialmente sulla catena montuosa dell'Alto Atlante,  poi sul massiccio vulcanico 

del Jebel Saghro e infine nella famosa Draa Valley.  Viaggiando in mountain bike in 

completa autonomia alimentare e logistica, in tutte le tappe della spedizione si 

dormirà in piccoli alberghetti o con le famiglie dei piccoli villaggi e si mangerà 

assieme ai pastori berberi, condividendo la loro quotidianità familiare. Sarà un 

viaggio intenso, sicuramente spartano, perché poche saranno le comodità a cui si 

è abituati nel nostro quotidiano, ci sarà da far fatica e sopportare molti disagi, per 

cui sarà necessario molto spirito di adattamento, ma sicuramente sarà per tutti un 

ricordo che rimarrà impresso per la vita.

Come

Quattro diverse donne che hanno in comune una diagnosi drammatica, quella 

di un tumore. La loro voglia di combattere, le debolezze, la forza del gruppo. 

Storie di donne giovani e meno giovani che la malattia ha reso incredibilmente 

forti e che sono state scelte per un’avvincente sfida, la Marocco Expedition 

Women Challange che, dopo un’intensa preparazione tecnica e 

atletico-sportiva, le vedrà protagoniste di un’emozionante avventura in 

Obiettivi

La realizzazione di un docufilm ha lo scopo di rappresentare l’intero progetto 

in tutti i suoi aspetti, infatti racconterà una storia in cui gli elementi narrativi ed 

espressivi si basano sul vissuto dei partecipanti. Nel film il pubblico si affezionerà 

ai protagonisti ed entrerà in empatia con loro specialmente se, personalmente, ci 

si ritroverà nelle storie o nelle caratteristiche uniche e avvincenti dei personaggi. 

Un film che abbraccerà temi impegnativi e racconterà anche, in modo più 

approfondito, i personaggi che hanno fatto la Storia.

Avrà l’impianto di un film documentario narrativo e permetterà di avere una 

panoramica con ampi approfondimenti sui vari aspetti emozionali di 

protagonisti, vicende, percorsi e sfide.

Trattando argomenti e storie di vita distinti, il pubblico a cui e in prima 

battuta il film è rivolto è quello di donne, uomini e famiglie che quotidianamente 

vivono, o in prima persona o più semplicemente per conoscenza, le drammaticità 

legate ai tumori ma anche spettatori di qualunque età semplicemente desiderosi 

di vedere un docufilm locale, moderno, coinvolgente e di spessore.

mountain bike in Marocco, conquistando sul campo, così come nella vita, il titolo 

di ambasciatrici del difficile non vuol dire impossibile.

Il progetto ha finalità sociali e, attraverso la produzione e la divulgazione di un 

film documentario realizzato su tutta l’impresa, si pone un obiettivo 

motivazionale rivolto a tutte quelle donne, le quali, con giusta fiducia e 

necessario coraggio, affrontano o dovranno affrontare prove molto difficili.

Ogni giorno in Italia si diagnosticano più di 1.000 nuovi casi di cancro.

Si stima, infatti, che nel nostro Paese vi siano nel corso dell'anno circa 

377.000 nuove diagnosi di tumore, di cui 195.000 fra gli uomini e 182.000 fra le 

donne. La mortalità per tumore è in diminuzione in entrambi i sessi, ma 

l'invecchiamento della popolazione, che è associato al rischio oncologico, fa sì che 

le morti siano comunque elevate in valore assoluto.

Migliorano le percentuali di sopravvivenza: il 65 per cento delle donne e il 

59,4 per cento degli uomini è vivo a cinque anni dalla diagnosi.

La sopravvivenza è aumentata negli anni e inoltre, a livello individuale, 

migliora man mano che ci si allontana dal momento della diagnosi, segno che, 

evidentemente, anche la parte emotiva gioca un ruolo fondamentale.
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Perché
un docufilm

Il pubblico e i canali

di divulgazione
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Il messaggio visivo Nel docufilm il racconto delle storie e il messaggio che con esse si vuole 

trasmettere sarà enfatizzato da riprese con un taglio emozionale. Sarà infatti 

ciascuna donna che darà la personalità al montaggio, in linea con il suo modo di 

essere e col suo carattere. 

Le riprese video che documenteranno la spedizione verranno in gran parte 

realizzate dalle persone stesse con i telefoni cellulari, così da vivere in maniera 

diretta le vicende raccontate negli ambienti e luoghi quotidiani, anche se sarà 

comunque sempre presente un operatore professionista per mantenere una 

coerenza visiva e di racconto.

Le fasi della preparazione atletica e la spedizione in Marocco porteranno 

invece lo spettatore ad un’azione più dinamica, con uno stile più movimentato e 

sportivo, ricco di immagini e testimonianze dei vari partecipanti. 
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La realizzazione e la divulgazione del docufilm, che racconterà la Marocco 

Women Challenge con i suoi protagonisti e i suoi risvolti, vuole raggiungere lo 

scopo di:

- incuriosire il pubblico a scoprire e a vivere una particolare e coinvolgente 

sfida sportiva;

- attrarre tutte le persone a cui possano restare impressi gli argomenti 

trattati, le storie personali, le caratteristiche dei personaggi e delle loro vicende;

- invogliare la visione e la divulgazione di un messaggio di forza e speranza, 

verso tutti e in modo particolare verso quelle persone che si trovano nel delicato 

momento di intraprendere un importante ostacolo nella propria vita;

- sollevare domande generando un’autoanalisi verso chi ha vissuto o vive il 

dramma della malattia per conoscere la forza d’animo e contemporaneamente 

capire la fragilità di queste persone.
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Le finalità



L’intero progetto, come detto vuole promuovere un messaggio di coraggio 

dell’universo femminile, dando la dimostrazione tangibile che tutte le difficoltà 

si superano con tanto impegno, dedizione e forza interiore.

Verranno presentate diverse tematiche emozionanti: il singolo e la forza del 

gruppo, il senso di aggregazione, di condivisione e di amicizia, la fragilità e la 

forza d’animo. La difficoltà che non manca mai, l’acquisizione di una nuova 

consapevolezza, i sensi di impotenza e ingiustizia contrapposti ad un rialzarsi, 

attaccare e vincere questo oscuro nemico.

La consapevolezza, senza finzione o artefatto che si legge sul volto di chi la 

combatte e che, probabilmente, lascia i segni sul viso di chi l’ha incontrata, 

affrontata, combattuta e vinta.

In conclusione la Marocco Expedition Women Challenge vuole 

rappresentare un messaggio di speranza per altre donne a non demordere, a 

dare il meglio di sé in qualunque situazione, con tanta determinazione, 

guardando sempre avanti.

In tre parole never give up.

La missione
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QUANDO Ottobre 2022

DOVE Marocco

Traversata dell’Alto Atlante e Draa Valley

DURATA SPEDIZIONE 9 giorni

NUMERO TAPPE 6 giorni in MTB

DISTANZA DA PERCORRERE 460 KM

ALTIMETRIA DA SUPERARE 8000 DS+

CHI 1 guida, 1 biker accompagnatore, 1 medico,

1 video operatore e 4 atlete ex pazienti oncologiche
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ORGANIZZAZIONE E COORDINAMENTO

www.acentroperilsociale.it

NOTA:
il programma  potrebbe essere rimandato o subire variazioni,

qualora non si verifichino tutte le condizioni che garantiscano l’assoluta sicurezza dei partecipanti
o si accertino condizioni sanitarie e/o socio politiche o cause di forza maggiore che non ne consentano la realizzazione.

CONTATTI

Mail: info@acentroperilsociale.it 
Telefono segreteria:  366 6156114

La spedizione in sintesi

R
ea

liz
za

zi
on

e 
gr

af
ic

a

Tutto il progetto su www.acentroperilsociale.it e su maroccoexpeditionwomenchallenge
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